
Il lavoro e il futuro della
Banca d’Italia
Più volte la Fisac Cgil ha evidenziato come le scelte della
Banca  risultassero  miopi  e  poco  lungimiranti,  incapaci  di
salvaguardare  il  futuro  dell’Istituzione  e  dei  suoi
lavoratori.

Molte sono state, nel tempo, le proposte da noi avanzate per
dare impulso all’attività dell’Istituto, con l’obiettivo di
promuovere il ruolo fondamentale che ha e che deve avere per
il  Paese,  nonché  per  sviluppare  l’immenso  patrimonio  di
professionalità dei lavoratori della Banca.

In coerenza con questo, abbiamo avanzato critiche su ogni
aspetto delle scelte dell’Amministrazione che si ponesse in
contrasto con questa ottica di sviluppo futuro, non a caso
concentrandoci spesso sul ruolo delle nuove generazioni e su
come  alcune  riforme  collocassero  le  basi  per  una  vera  e
propria  involuzione  dell’Istituzione  e  dei  rapporti
lavorativi.

Nel corso dell’ultimo incontro sulle carriere operative, è
apparso chiaro ciò che sosteniamo da tempo, ovvero che la
Banca possiede una propria visione prospettica del lavoro.

Una visione che la Delegazione aziendale ha voluto in qualche
modo condividere con la OO.SS. presenti, confermando la nostra
convinzione che le scelte fatte e le proposte per le future
riorganizzazioni – da noi non condivise – siano il frutto di
una miopia consapevole, nell’ambito di un progetto che finisce
per mirare all’arretramento.

Nell’incontro dello scorso 9 luglio, infatti, la Delegazione
Aziendale ha presentato il progetto per un nuovo sistema di
valutazione  per  le  carriere  operative,  indicandolo  come
finalizzato a “proteggere” i colleghi.
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Cosa buona, potremmo dire, se non fosse che il concetto di
protezione  sottende,  a  nostro  avviso,  la  presenza  di  un
“pericolo”.

Quale sarebbe, dunque, il “pericolo” per i colleghi?

Il  nuovo  sistema  di  valutazione  è  stato  presentato  come
finalizzato a fornire ai lavoratori lo stimolo a orientarsi
verso un aggiornamento continuo, che li metta in grado di non
subire mai un effetto di “spiazzamento” rispetto al contesto
lavorativo in continua evoluzione, con particolare riferimento
a quello esterno, poiché “chissà cosa potrà succedere domani”.

Soprassedendo  sulla  superficialità  di  questo  tipo  di
allusioni, che emergono costantemente in momenti “particolari”
delle trattative e vengono puntualmente rispedite al mittente
dal sindacato, ribadiamo che, a parere di questa O.S. è invece
il  progetto  di  riforma  delle  carriere  che  la  Banca  sta
perseguendo a gettare, semmai, punti interrogativi sul futuro
di molte strutture – non soltanto periferiche – del nostro
Istituto, come già capitato per riforme realizzate di recente.

La Fisac Cgil ha già sottolineato che la proposta della Banca
di  creazione  di  percorsi  valutativi  e  professionali
completamente  incentrati  sulle  “famiglie  professionali”
rischia  di  incentivare  un’organizzazione  per  “compartimenti
stagni”, consolidando una situazione in cui non c’è più la
Banca, ma ci sono tante Banche, distinte e separate, tanto più
perché insisterebbe su una struttura per Dipartimenti che già
va in quella direzione.

È evidente che una Banca frammentata per Dipartimenti – da un
punto di vista organizzativo – e per “famiglie professionali”
– da un punto di vista normativo – non dà il senso di un
disegno complessivo di rilancio.

Separare tra di loro compiti e strutture si presta a ottenere
un  assetto  più  plasmabile  in  cui  diventa  più  facile
intervenire con nuove riorganizzazioni e, magari, dismissioni



di  parte  di  esse,  specie  in  un  contesto  molto  fluido
nell’ambito del quale il nostro vertice continua a non dare
risposte  esaurienti  sul  futuro  delle  nostre  Funzioni
istituzionali.

Facendo appello al senso comune, non possiamo non riflettere
sul  fatto  che,  quando  si  vuol  gettar  via  un  oggetto
ingombrante, può essere utile farlo prima a pezzi per poi
liberarsi, agevolmente, di ciascuno di essi.

Lo  scorso  maggio,  nell’ambito  dell’ultima  Assemblea
organizzativa  della  Fisac  Cgil  Banca  d’Italia,  la  nostra
Organizzazione si è data come primario obiettivo quello di
contrastare il declino dell’Istituto. A questo scopo, abbiamo
lanciato  a  tutte  le  Organizzazioni  sindacali  un  invito:
discutere insieme, in un convegno, del futuro e del lavoro in
Banca d’Italia, di un rilancio delle Funzioni, dell’immagine e
del ruolo dell’Istituto e dei suoi lavoratori.

L’invito è ora rinnovato.

La Fisac Cgil crede profondamente in questo progetto, certa
anche  del  supporto  della  Confederazione,  come  la
partecipazione  del  Segretario  Generale  Maurizio  Landini
all’Assemblea organizzativa di maggio ha testimoniato.

Se ciò che spaventa è la rapidità dell’evoluzione del contesto
in cui ci muoviamo, crediamo che non sia più il momento di
procedere in modo incerto o attraverso tattiche “protettive”,
ma che occorrano riforme di “ampio respiro”.

È  giunto  il  momento  di  progettare  e  di  incidere,  come
sindacati, anche sui profili organizzativi dell’Istituto. Per
il lavoro e per il futuro della Banca d’Italia.
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